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Oggetto: art. 18 accordo di mobilità interna del personale del Comparto Ministeri. 
    

         
              

 In esito alla negoziazione tenutasi fra codesta Amministrazione e le 
Organizzazioni Sindacali, il 25 giugno 2013 sono state apportate modifiche 
all’Accordo di mobilità sottoscritto il 22 ottobre 2009.  L’art. 18 del novellato accordo 
consente al personale in posizione di assegnazione temporanea presso sedi diverse da 
quelle di appartenenza, il cui provvedimento è stato emesso entro il 23 marzo 2009, 
data di conclusione delle procedure di riqualificazione, di chiedere il trasferimento, a 
domanda e senza oneri a carico dell’Amministrazione,  nella sede dove attualmente 
presta servizio. 

 Ad un anno dalla stipula della novellata norma pattizia,  risulta alla scrivente 
O.S. che la Commissione ex art. 4 dell’accordo di mobilità non ha ancora redatto la 
graduatoria delle domande di trasferimento e che la stessa sarà ultimata, 
presumibilmente, dopo l’estate.  Nel frattempo, però, diverse sedi vengono “occupate” 
da personale proveniente dal Corpo della Polizia Penitenziaria, transitato nei ruoli del 
Comparto Ministeri ai sensi degli artt. 75 e 76 del d.lgs. 443/1992. 

Alla luce di quanto sopra, essendo evidente che nella suddetta ipotesi può 
essere arrecato un grave nocumento ai dipendenti interessati,  si prega la S.V. di voler 
dare adeguate disposizioni affinché le posizioni occupate del personale proveniente dai 
ruoli della polizia penitenziaria siano considerate soprannumerarie, facendo quindi 
salvi i diritti acquisiti dal personale del Comparto Ministeri in possesso dei requisiti ex 
art. 18 dell’Accordo di mobilità. 

 Si resta in attesa di assicurazioni in merito. 

 


